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Nella lettura della relazione del Rettor Maggiore, abbiamo messo in rilievo tre delle principali sfide che la Congregazione dovrà affrontare nei prossimi anni. In un secondo momento prenderemo in considerazione i processi e le strategie corrispondenti.

1. La sfida della fragilità delle nostre comunità locali che si manifesta nei punti seguenti:
· Il direttore, per svolgere adeguatamente il suo ruolo di animatore deve ricevere una formazione permanente, inclusa la formazione alla leadership e all’accompagnamento spirituale. Inoltre, non dovrebbe avere troppi altri incarichi.
· La responsabilità personale del confratello come persona adulta: onestà, umiltà.
· Disponibiltà ad accompagnare i confratelli bisognosi ed anche ad avvalersi di periodi di rinnovamento (“Secondo Noviziato”).
· Valorizzare il ruolo del Consiglio della Casa.
· Valorizzare alcuni elementi base della tradizione salesiana: Buona Notte, ritiri, Esercizi Spirituali.
· Le comunità formatrici stanno preparando i giovani confratelli alla vita reale?
· Alcuni giovani rischiano di essere più “consumatori” che costruttori di comunità.
· Nella cultura post-moderna, che esalta l’importanza dell’individuo, dobbiamo seriamente ripensare la nostra comprensione di comunità e ristrutturarla di conseguenza.

2. La sfida della nostra identità carismatica
A questo riguardo si è rilevato quanto segue:
· Sembra che la “cultura vocazionale” non sia ancora entrata nella mentalità comune.
· Come aiutiamo i candidati e i giovani confratelli a fare l’esperienza di Dio, a vivere in comunità fraterne e ad andare verso i giovani?
· Ci si chiede se tutti i formatori hanno l’abilità e vengono preparati ad accompagnare le nuove generazioni di salesiani.
· Siamo troppo presi dalle attività oppure diamo priorità ad essere ricercatori di Dio?
· Il desiderio della comunione e della solidarietà fraterna in comunità.
· Formazione permanente intesa come impegno di auto-rinnovamento.
· Ritorno ai giovani (assistenza).

3. La sfida della dicotomia tra sacro e profano
· Nel mondo post-moderno, avendo a che fare con giovani cresciuti in questo ambiente, molti confratelli devono affrontare la sfida di una adeguata inculturazione, ma in forme tali che garatiscano il primato del sacro.
· La sfida chiave consiste nel trovare modi creativi di affermare l’importanza del sacro, dando priorità a Dio e testimoniando l’incontro personale con un Dio di amore e compassione. Ciò richiede che ne favoriamo l’esperienza, perché il giovane post-moderno ci chiede di essere concreti e coerenti nel nostro stile di vita.
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